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Art. 1 - OGGETTO

1. Le norme del presente regolamento integrano le disposizioni contenute nel Titolo I del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 per l’applicazione nel comune di Ponsacco dell’imposta comunale sugli immobili, al fine di assicurare la gestione secondo criteri di efficienza, economicità, funzionalità, trasparenza e semplificazione.
2. Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito dagli articoli 52 e 59 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.
Art. 2 - ESENZIONI

1. Sono esenti dall’I.C.I. tutti gli immobili indicati nell’articolo 7 del Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.
2. L’esenzione per gli immobili utilizzati da enti non commerciali di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del Decreto legislativo 504/1992 sono esenti dall’imposta a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti dall’ente non commerciale (Art. 59 - c. 1 - lett. c D. Lgs 446/97).
Art. 3 - ESCLUSIONI

1. In via generale gli immobili che non sono classificabili come aree fabbricabili, terreni agricoli o fabbricati sono esclusi dall’ambito di applicazione dell’imposta.
2. Sono specificamente esclusi dall’imposta: i terreni non compresi nel piano regolatore che non sono destinati all’agricoltura, ma ad altre attività, purché queste non diano luogo ad utilizzazioni edificatorie.

Art. 4 - ABITAZIONE PRINCIPALE E PERTINENZE

1. Per abitazione principale si intende quella  nella quale il contribuente che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale ed i suoi familiari hanno, salvo prova contraria, la residenza anagrafica.

2. In aggiunta alla fattispecie di cui al precedente comma 1. sono considerate abitazioni principali:

a) quella concessa in uso gratuito a parenti in linea retta, entro il primo grado, ovvero  in linea collaterale entro il secondo grado. Agli immobili che soddisfano la presente condizione, è applicabile l’aliquota stabilita per le abitazioni principali, ma non anche la detrazione.

b) quella adibita ad abitazione principale dai soci assegnatari delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

c) quella del locatario finanziario adibita ad abitazione principale;

d) quella regolarmente assegnata dall’ex Istituto Case Popolari;

e) quella posseduta da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto sanitario o casa di cura a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.

3.  Sono considerate parte integrante dell’abitazione principale le sue pertinenze, ancorchè distintamente iscritte in catasto (Art.59 - c. 1 - lett. d D. Lgs. 446/97).

4.  Ai fini del precedente comma 3, le pertinenze sono quelle stabilite dal Codice Civile.

5.  Il contribuente interessato alla detrazione, nei casi riportati nel presente articolo, fatta eccezione per la lettera a), deve darne documentazione all’Ufficio Tributi del Comune di Ponsacco nel termine di presentazione della dichiarazione di cui al successivo articolo 12, sia al sorgere che al cessare di tale diritto.

6.  Il contribuente interessato all’applicazione dell’aliquota agevolata, nel caso della lettera a), deve presentare all’ufficio tributi di questo Comune, apposita richiesta scritta, redatta sull’apposito modulo predisposto dall’Ufficio, entro il termine di scadenza del 31/12 di ogni anno. Annualmente il contribuente è tenuto a confermare o meno il persistere del comodato. La mancata presentazione della conferma annuale del comodato nel termine indicato, comporta la perdita del diritto all’agevolazione. 

Art. 4-bis -IMMOBILI POSSEDUTI DA IMPRESE c.d. BENI MERCE

1. Per gli immobili c.d. “beni merce” appartenenti alle imprese di costruzione e/o alle società immobiliari che hanno per oggetto esclusivo o prevalente dell’attività esercitata la costruzione e l’alienazione di tali immobili,  si applica l’aliquota nella misura ordinaria.

Art. 4-ter - IMMOBILI CONCESSI IN LOCAZIONE

1. Agli immobili posseduti e concessi in locazione con regolare contratto di locazione registrato, oppure concessi in comodato, non rientranti nella fattispecie di cui all’Art.4 comma 3 lett. a), nei quali l’inquilino abbia preso la residenza anagrafica, si applica l’aliquota nella misura ordinaria. Il contribuente è tenuto a dare comunicazione scritta della locazione e dei vari rinnovi, entro il 31/12 di ogni anno oggetto di variazione presso l’Ufficio Tributi su apposito modulo.

Art. 5 - DETRAZIONI

1. Resta fermo che la detrazione spetta per l’abitazione principale come stabilito dall’art. 8 del D. Lgs. 504/1992; qualora l’importo della detrazione ecceda quello dell’imposta calcolata sulla rendita dell’abitazione principale, la eventuale eccedenza è detraibile dall’imposta dovuta per le pertinenze e comunque fino alla concorrenza del suo ammontare stabilito annualmente con atto deliberativo nei termini di approvazione del bilancio.

2. Alle tipologie di abitazioni di cui al precedente articolo 4, con esclusione di quelle di cui al comma 3 lettera a), si applica la detrazione spettante per l’abitazione principale.

3. L’ulteriore detrazione del 1,33%° prevista dall’Art.1 comma 5 della Legge 244 del 24/12/2007 (Legge Finanziaria 2008) si applica sull’imposta dovuta per l’abitazione principale del soggetto passivo con esclusione degli immobili concessi in uso gratuito di cui alla lettera a) comma 3 del precedente art.4.

Art. 6 - AREE FABBRICABILI: BASE IMPONIBILE

1. Al fine di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso, il Comune, con delibera la cui efficacia decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di adozione, può determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili.

2. Allo scopo di cui al precedente comma 1. la Giunta comunale può costituire una commissione con funzioni consultive, chiamando a parteciparvi il responsabile dell’Ufficio Tributi, quello dell’Ufficio Urbanistica, quello dell’Ufficio Tecnico ed eventuali componenti esterni delle categorie interessate e degli uffici statali competenti.

3. Le norme dei precedenti comma si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati, agli interventi di recupero di cui all’art. 5, comma 6 del D. Lgs. N. 504/1992.

4. I valori stabiliti dal Comune valgono anche per gli anni successivi, qualora non si deliberi diversamente nei termini per l’approvazione del Bilancio di Previsione.

5. Ai contribuenti che versano l’imposta calcolata su una rendita non inferiore a quella determinata con le disposizioni del presente articolo non si applicano sanzioni.

Art. 7 - VERSAMENTI E TERMINI

1. I versamenti effettuati da un contitolare si considerano regolarmente eseguiti anche per conto degli altri soggetti obbligati, purchè l’imposta risulti totalmente assolta per tutti gli immobili e per l’anno di riferimento. (Art. 59 - c. 1 - lett. i, D. Lgs. 446/97)

2. L’imposta non si versa quando l’importo complessivo non è superiore a Euro 10,329 ( £ 20.000).

3. Abrogato.

4. Abrogato.

5. Abrogato.

Art. 7-bis – SOSPENSIONI E DILAZIONI DI PAGAMENTO

1. L’Ufficio, nel caso di gravi e comprovate situazioni di disagio economico, su istanza del contribuente, può stabilire con proprio provvedimento motivato:

a) la ripartizione  del pagamento fino ad un massimo di ventiquattro rate mensili;

b) ovvero la sospensione  del pagamento di una rata ICI in scadenza per un anno e successivamente, la ripartizione del pagamento  fino a un massimo di dodici rate mensili. 

2. Le stesse disposizioni di cui al comma precedente si applicano nel caso in cui il carico tributario comprenda tributi arretrati e relativi oneri accessori;

3. Alla richiesta di sospensione o dilazione del pagamento deve essere allegata idonea documentazione atta a comprovare la situazione di difficoltà economica del contribuente;

4. Sulle somme il cui pagamento è stato rateizzato o sospeso, si applicano gli interessi nella misura legale; 

5. In caso di gravi calamità naturali, riconosciute dal Ministero competente, il Comune può differire il termine dei versamenti, anche rateizzati, per un tempo non superiore a dodici mesi.                                                                                

Art. 8 – MODALITA’ DELLE RISCOSSIONI

1. Ai sensi del D.Lgs. 446/1997 art.52, i soggetti obbligati possono eseguire i versamenti volontari relativi all’Imposta Comunale sugli Immobili a partire dall’anno d’imposta 2010, sia in autoliquidazione che a seguito di accertamenti, tramite:

a. Versamento in Conto Corrente Postale intestato al Comune Servizio Tesoreria Comunale.

b. Versamento con le modalità previste dal comma 55 dell'art. 37 del D.L. 4 luglio 2007, n. 223, convertito dalla L. 4 agosto 2006, n. 248, in base al quale "l'imposta comunale sugli immobili può essere liquidata in sede di dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi e può essere versata con le modalità del Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241", vale a dire con il Modello F24.

2. Fino alla data di attivazione del conto corrente postale previsto al comma 1 del presente articolo i versamenti relativi all’imposta comunale sugli immobili sono effettuati sul conto corrente intestato all’Agente della Riscossione Equitalia Cerit di Pisa.

Art. 9 – Abrogato

Art. 10 - POTENZIAMENTO DELL’UFFICIO TRIBUTI

1. Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. p) D.Lgs. 446/97, al fine di garantire una maggiore incisività della lotta all’evasione e di aumentare la produttività dell’Ufficio Tributi, nell’ottica di un potenziamento del servizio, è attribuito al personale assegnato al  servizio tributario un compenso incentivante a norma del successivo comma del presente articolo.

2. La misura del compenso incentivante,  la percentuale di distribuzione ai singoli dipendenti e le modalità di pagamento dello stesso sono stabiliti con apposito regolamento della Giunta Comunale.

Art. 11 – Abrogato.

Art. 12 – DICHIARAZIONI

A decorrere dall'anno 2007, è soppresso l'obbligo di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta comunale sugli immobili (ICI), di cui all'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504. Tuttavia resta fermo l'obbligo di presentazione della dichiarazione quando:

a) la presentazione della dichiarazione determina la costituzione, la variazione o la cessazione del diritto ad ottenere una riduzione dell’imposta;

b) gli elementi oggetto della dichiarazione sono contenuti in atti per i quali non siano applicabili le procedure telematiche previste dall’art. 3-bis del D.Lgs. n. 463/1997.

Art. 13 – ACCERTAMENTI, LIQUIDAZIONI E RIMBORSI 

1. L’attività di accertamento, liquidazione e rimborso è disciplinata dalle disposizioni contenute nel D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni, salvo quanto stabilito nei successivi commi del presente articolo.

2. Abrogato.

3. Abrogato.

4. Nel caso in cui l’imposta risulti versata  solo da alcuni dei soggetti obbligati ovvero risulti versata, in tutto o in parte, da soggetti estranei al rapporto tributario, purché l’imposta risulti totalmente assolta, l’Ufficio su istanza delle parti interessate e previa rinuncia al diritto di rimborso del o dei soggetti creditori, può disporre la compensazione del debito con il credito accertato.

5. Gli interessi per la riscossione e il rimborso dell’imposta sono dovuti nella misura legale.

ART. 13-BIS ISTITUTO DELL’ACCERTAMENTO CON ADESIONE. PRINCIPI GENERALI – Abrogato.
Art. 13-ter Avvio del procedimento – Abrogato.

ART. 13-QUATER PROCEDIMENTO AD INIZIATIVA DELL’UFFICIO – Abrogato.
ART. 13-QUINQUIES PROCEDIMENTO AD INIZIATIVA DEL CONTRIBUENTE – Abrogato.

ART. 13 SEXIES ATTO DI ACCERTAMENTO CON ADESIONE. CONTENUTO ED EFFETTI. – Abrogato.

Art. 14 – SANZIONI

1. Le sanzioni applicabili sono disciplinate dall’art. 14 del D.Lgs. 504/92 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dalle altre norme vigenti in materia.

Art. 15 - NORME FINALI

1. Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali. In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sopraordinata. 

2. Il presente regolamento entrerà in vigore il 1° gennaio 1999.




REGOLAMENTO DELL’IMPOSTA 


COMUNALE SUGLI IMMOBILI





(I. C. I.)
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